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COMUNICATO STAMPA
Domani, 8 febbraio, a Roma (Largo Angelicum) workshop internazionale organizzato da Inarcassa

Pensioni, focus sul sistema Contributivo: Inarcassa mette a confronto le esperienze internazionali

Interverranno esperti internazionali (Settergren e Vidal), italiani (Nisticò e Trudda) e Banca d’Italia (Franco), oltre agli ex ministri del Lavoro, Treu e Sacconi, e l’on.le Lo Presti

Un workshop internazionale per fare maggiore chiarezza sul sistema previdenziale italiano. Questo l’obiettivo dell’appuntamento organizzato da Inarcassa, dal titolo “Contributivo: esperienze internazionali a confronto” in programma domani, mercoledì 8 febbraio (ore 15.30) a Roma (presso l’Angelicum Congress Centre, Largo Angelicum, 1 - Sala “Aula Minor San Raimondo). Il workshop vedrà interventi di esperti italiani ed internazionali che illustreranno gli aspetti teorici del contributivo e porteranno la loro esperienza, unitamente agli ex ministri del Lavoro Maurizio Sacconi e Tiziano Treu, e all’on. Antonino Lo Presti (Vicepresidente Commissione parlamentare di controllo sugli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale). La relazione introduttiva sarà a cura di Daniele Franco, Banca D’Italia.
La Manovra “Salva Italia” tocca il capitolo pensioni e interviene anche sul sistema delle Casse previdenziali e di assistenza dei liberi professionisti: vengono introdotti requisiti assai stringenti per misurare e garantire l’equilibrio finanziario delle singole gestioni a cinquant’anni, in mancanza dei quali il Decreto prevede il passaggio immediato, in base pro rata, al metodo di calcolo contributivo.   

«La Manovra – sottolinea Paola Muratorio, presidente di Inarcassa - indica il passaggio al contributivo come un evento possibile, non obbligatorio; ma è certamente interesse delle Casse valutarlo in tutte le sue implicazioni. Lavorando con il Comitato Scientifico, ci siamo accorti che si tratta di un mondo ancora da esplorare, considerato che le Casse tutte operano in un sistema molto solidaristico. Soprattutto devono ancora essere ben valutate le implicazioni di questo metodo di calcolo in termini di equità  inter e intra generazionale, di adeguatezza delle prestazioni e sostenibilità sociale e finanziaria».

La Manovra - che ha, di fatto, accelerato il passaggio al sistema di calcolo contributivo del sistema generale italiano e introdotto una serie di correttivi con l’obiettivo dichiarato di realizzare, dopo quasi due decenni di riforme e ritocchi vari, un equilibrio definitivo del sistema previdenziale  - ha coinvolto anche le Casse privatizzate. Il workshop di Inarcassa non ha la pretesa di entrare nel merito delle scelte future, che sono responsabilità esclusiva degli Organi collegiali di ciascuna Cassa, «ma – aggiunge la Muratorio - potrà essere di aiuto per operare i giusti confronti con il metodo di calcolo retributivo delle pensioni ». 

PROGRAMMA – Saluto e introduzione (ore 15.30): Paola Muratorio, presidente Inarcassa. Intervengono: on.le Antonino Lo Presti; sen. Maurizio Sacconi; sen. Tiziano Treu. Relazione introduttiva: Daniele Franco, Banca d’Italia, Direttore centrale dell’Area ricerca economica e relazioni internazionali. Interventi: Carlos Vidal, University of Valencia, “La riforma del sistema pensionistico pubblico in Spagna: un’analisi critica”; Alessandro Trudda, Università di Sassari, “Il rischio “nuovi ingressi” nei sistemi finanziati a ripartizione: il caso spurio delle Casse privatizzate”; Sergio Nisticò, Università di Cassino, “Il contributo tra sostenibilità finanziaria, equità sociale e adeguatezza delle prestazioni”; Ole Settergren, Swedish Pension Agency, “Dal sistema Retributivo al Contributivo: l’esperienza svedese”. 

Info e programma su www.inarcassa.it
ANTICIPAZIONI INTERVENTI 

Daniele Franco (Banca d’Italia) svolgerà una breve relazione introduttiva sul quadro economico italiano per passare poi a illustrare i cambiamenti intervenuti per grandi linee nel sistema previdenziale italiano a partire dalla L.n. 335/95 (cd Riforma Dini) fino alla recente manovra del Governo Monti. 

Ole Settergren, (Swedish pension agency), incentrerà la sua relazione illustrando l’esperienza svedese, dove negli anni Novanta si è passati dal sistema a “prestazione definita” (metodo retributivo) a un sistema a “contribuzione definita” (metodo contributivo). «Come tutti i sistemi pensionistici che finanziano la spesa con il metodo della ripartizione (anche se con un patrimonio di riserva), - anticipa Ole Settergren - lo schema contributivo è “nozionale”, nel senso che il debito nei confronti degli iscritti (la riserva matematica) è di gran lunga superiore alle riserve patrimoniali accumulate. L’Italia ha deciso, più o meno nello stesso periodo della Svezia, di realizzare un cambiamento simile per il proprio sistema pensionistico nazionale. Anche se il modello di riforma è molto simile, l’applicazione concreta dello schema contributivo italiano è stata molto diversa da quella realizzata in Svezia». Dopo una breve descrizione degli aspetti organizzativi e politici della transizione dal retributivo al contributivo in Svezia, Settergren illustrerà alcuni aspetti delle regole di transizione e la loro implementazione.
- Un’analisi critica della riforma del sistema pensionistico pubblico in Spagna, sarà il clou dell’intervento di Carlos Vidal, (Università di Valencia), che illustrerà la posizione ufficiale sulla riforma del 2011 e i suoi contenuti principali. «Evidenzierò la riforma sotto tre diversi profili – sottolinea Vidal - quello dell’equità, della trasparenza e della sostenibilità». Il lavoro di Vidal, infatti, va ad enfatizzare come la riforma del sistema previdenziale pubblico spagnolo costituisca un’occasione mancata perché lascia aperto un margine molto ampio per il cosiddetto "populismo delle pensioni", principale responsabile della crisi del sistema previdenziale spagnolo.

- La relazione di Alessandro Trudda, (Università di Sassari), propone un modello per analizzare e monitorare la dinamica finanziaria delle Casse di Previdenza dei liberi professionisti italiani. Tali gestioni sono caratterizzate da un sistema di finanziamento a ripartizione (Pay As You Go) con una componente a capitalizzazione (Funded). «Il modello – anticipa Trudda - descrive il processo stocastico associato all’evoluzione del Fondo patrimoniale in funzione della variabile aleatoria finanziaria “tasso di rendimento” e della variabile aleatoria demografica “nuovi ingressi” entrambe modellate da processi autoregressivi». 

- Sergio Nisticò, (Università di Cassino), tratterà del contributivo tra sostenibilità finanziaria, equità sociale e adeguatezza delle prestazioni: «L’obiettivo della relazione è di chiarire gli aspetti teorici essenziali del modello contributivo – afferma Nisticò -, all’estero noto come Notional Defined Contribution, la cui idea di fondo è che i contributi annualmente versati da ciascun lavoratore, seppur utilizzati per corrispondere le pensioni alle generazioni a riposo, siano contabilizzati in una sorta di conto corrente virtuale e trasformati in rendita pensionistica attraverso l’uso di appositi ‘coefficienti di trasformazione’, che riflettono la speranza di vita del pensionando (e quindi la durata prevista della rendita)». Sarà inoltre evidenziata come la sostenibilità finanziaria degli schemi contributivi può essere garantita dalla scelta appropriata del tasso di interesse annualmente riconosciuto sui saldi dei conti correnti virtuali, nonché dell’indicizzazione delle pensioni in essere, mentre l’adeguatezza delle prestazioni dipende essenzialmente dal livello dell’aliquota contributiva e dal rapporto tra gli anni di attività e quelli di quiescenza, che il metodo contributivo può lasciare alla libera scelta degli individui.
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